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Emilio Gentile

"TOTALITARISMO loo"

(Salerno Editrice)

Fmle tante parole usate per defi-
nire i regimi politici, ce n'è una
che ancora oggi appare controversa

e che, per uro certo lasso di tempo, tra
gli anni Sessanla e Settanta, è andata in
disuso. C'è stato persino chi ne ha in-
vocato la soppressione. La parola in
questione è'Jotalitarismo. Nel 1968 un
collaboratore di un'autorevole enciclo-
pedia di scienze sociali, Herbert J. Spi-
ro, nella conclusione della voce Totali-
tarinao scritta per la seconda edizione
dcll'Tnterncrtional Encyclopedia ofSo-
cial Sciences, auspicava che "nella
terza edizione non ci fosse una voce
Totalitarismo".
In quello stesso anno, un'analoga pro-
posta fu fatta da uno storico inglese,
Stuart J.Woolf, per il termine
"fascismo": " Forse la parola fascismo.
almeno temporaneamente, dovrebbe
essere- bandita dal vocabolario. Come
altra parola del significato molteplice -
tipo: democrazia. reazionario_ radicale,
anarchia -essa è stata usala cosi a.
sproposito da aver perso il suo signifi-
calo originario; se non altro, il termine
fascismo è stato in tale misura caricato
di accezioni nuove e più ampie che. per
essere inteso nella sua accezione origi-
naria, sembra ormai esigere dallo stori-
co che lo si scriva tra virgolette, quasi a
scusarsi
Emilio Gentile, autore di molti e appro-
fonditi studi sul fascismo e sul totalita-
rismo, offre al lettore un acuto saggio
in cui indaga sulla parola totalitarismo
prendendo spunto da Misane, annove-
rato da Platone tra i sette saggi. Misone
diceva: "Indaga le parole a partire dalle
cose, non le cose a partire dalle paro-
le". In forza di tale insegnamento, Gen-
tile rieostmisce la storia della parola
totalitarismo partendo dalla cosatfztsci-
svrto. Non senza, prima. togliersi qual-
che sassolino dalla scarpa: "Non risulta
che mai sia accaduto, nella storiografia,
che rata parola e un concetto, entrambi
generati da cuna. nuova realtà storica e
adoperati per definirla, abbiano indotto
qualche studioso a concludere conia
richiesta di messa al bando del concetto
e del termine stesso_ perché sono di-
ventati oggetto di controversie perden-
do un significato. condiviso. Se talc
condizione fosse sufficiente per decre-
tare la messa al bando di un concetto
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Amico, dovrebbero essere eliminati
dalla storiografia concetti altrettanto
controversi coree dispotismo. dittatura
libertà, rivoluzione, feudalesimo, capi-
talismo, democrazia, repubblica, botta-
parlismo. liberalismo, conservatorismo,
socialismo, comunismo. radicalismo, c
tutti gli altri ismi della storia".
Siffatto rieazionismo concettuale, con
l'incalzare della recente moda della
cancel culture (`cultura della cancella-
zione'). secondo Gentile potrebbe por-
tare, per quel che attiene al
"totalitarismo-, ad un'operazionedi
caancellazionismo storico per eliminare
sostantivo e aggettivo da tutte le opere
in cui compaiono perché, come asserì
nel 1969, reo studioso di scienze socia-
li, il totalitarismo "é privo di un ele-
mento ontologico essenziale".
Le parole "totalitario" e "totalitarismo"
fecero la loro comparsa nella storia un
secolo fa. riferite e associate al fasci-
smo dopo la sua ascesa al potere
nell'ottobre del 1922. Ad usare per
primi questi termini furono gli antifa-
scisti, senza riai riferirli all'ideologia
del fascismo, ma al solo fine di denun-
ciarne l'azione azione pratica, compiuta come
partito e come governo, per consolidare
il potere conquistato. adoperando squa-
drismo e repressione e disponendo l'in-
terdizione delle attivint dei partiti av-
versari. Al contrario. successivamente,
"attraverso l'adozione mussoliniana, la
parola totalitario assunse un significalo
più ampio, perché da alloro non desi-
gnò soltanto un sistema, tiri modo di
agire, un metodo, ma indicava anche
un programma: 'Il Regime, assicuratesi
le leggi per la sua difesa, varerà le leggi
perla ricostnizione che inseriranno
nello Stato il programma totalitario
della nostra Rivoluzione.
Per "restituire il concetto del totalitari-
smo alla realtà storica del fascismo",
Emilio Gentile ripercorre nel saggio le
fasi più importanti e incisive dell'asce-
sa di Mussolini al potere, analizzando
alcuni momenti essenziali nel passag-
gio dal "fascismo movimento" al
"fascismo regine". Le varie tesi degli
storici vengono sviscerate e approfon-
dite con puntìgliositii scientifica e le
vicende politiche vengono narrate ri-
percorrendo scritti, dichiarazioni, stati
d'animo, sensazioni, dubbi e chiaro-
veggenzc dei protagonisti dell'epoca.
Furono in pochi a prendere il fascismo
sul serio, ricorda Gentile. E alla do-
manda se Mussolini e il partito fascista,
quando ottennero il potere con la
"marcia su Roma", sapessero quello
che volevano, domanda non banale, lo
storico cita gli studi di Alberto Agnaro-
ne, Renzo De Felice. Ernesto Ragionie-
ri, Roberto Vivarelli.
Alberto Agitatane nel 1965 affermò
che il fascismo al potere mosse i "primi
passi nel segno dell'incertezza", e solo
dopo il delitto Matleotti decise di im-
porre la "dittatura a viso aperto". Nel
1966. Renzo De Felice afTemtó che
dopo la "marcia su Roma" Mussolini
Roll aveva "una chiara volontà autorita-
ria"; neppure il fascismo. secondo De
Felice, -aveva una propria chiara alter-
nativa "allo Stato liberale. anche se era
contro la libertà che "aveva contrasse-
gnato lo Stato postunitario e soprattutto
postbellico'. perché "i suoi capi più
responsabili. in primo luogo Mussoli-
ni" chiedevano soltanto una -"maggiore
autorità all'esecutivo', ̀ serva mettere
in discussione le fondamenta dell'as-

setto costituzionale e parlamentare".
Ragionieri confermò questi giudizi,
affermando che il fascismo, dopo la
"marcia su Roma", diede inizio "ad una
ristnntuazione del blocco dí potere
dominante in Italia: essa non ubbidì
tino dal principio ad un piano preciso,
quasi che avesse in se stesso, chiari cd
espliciti, i fini che doveva successiva-
mente conseguire". Nel 2001, Roberto
Vivarclli sostenne clic quando giunse al
potere, il fascismo non aveva "ancora
assunto una stia precisa fisionomia",
tanto ehc nel ̀ suo primo anno di vita
come forza di governo il fascismo ri-
maneva ancora una nebulosa di assai
incerta definizione".
Secondo questi storici, annota Gentile,
il regime e il partito [unico instaurato in
Italia dal fascismo furono il prodotto di
decisioni improvvisate in circostanze
impreviste,fornutöse e fortunate, piut-
tosto conseguenza della debolezza de-
gli avversari che risultato dell'attuazio-
ne di una consapevole volontà di domi-
nio.
Il termine totalila iu comparve, coniato
forse per la prima volta, m ut libro di
Luigi Sterzo, Riforma statale e indiriz-
zi politici, pubblicato all'inizio del
1923. Nell'introduzione. il fondatore e
segretario generale del partito popolare
italiano, espose i motivi dell'avversio-
ne del suo partito per la concezione e
razione dello Stato moderno come
`assoluto morale o primo etico della.
società`, che si era affermato nel corso
dell'Ottocento, fino alla Grande guerra,
"in finzione di unta iper-valorizzazione
statale' conte sintesi assoluta di tutte le
categorie. Ma è soltanto più tardi,
quando sarò costretto a Lisciare la se-
greteria del partito popolare, commen-
tando la crisi interna del fascismo ca-
ratterizzata dal confuso contrasto ideo-
logico fra gli inlransigenti integralisti e
i revisionisti di varie gradazioni. pur
accomunati dalla condivisione della
identificazione del fascismo con la
nazione e lo Stato, Luigi Stttrzo scri-
ve era chiaro e logico che essi (i fa-
scisti) vogliono un governo di partito. e
intendono il loro partito come maggio-
ranza espressa o tacita del paese, anzi
ritengono che il proprio partito si con-
fonda con il regime c con lo Stato'. "TI
sacerdote sici liana - scrive Gentile -
insisteva nel denunciare la volontà fa-
scistia di monopolizzare il potere spe-
rando di scuotere i liberali e i democra-
tici ffancbeggiatori. dalla loro illo siorie
di poter esercitare un'influenza mode-
ratrice sto Mussolini, e indurre ilfasci-
smo a lasciami integrare nell'ordina-
mento costiutziornale ". Nello stesso
tempo. Sterzo era convinto che il persi-
stente dualismo fascista tra costituzione
e rivoluzione non avrebbe potuto reg-
gere in tra perpeuo equilibrio.
Fatto sta cute per capire esattamente che
cosa fosse il "totalitarismo" bisogna
scorrere }e pagine del libro dedicale al
periodo che intercorre tra il delitto
Matleotti (10 giugno 1924) e il discor-
so di Mussolini del 3 gennaio 1925 con
il quale il Duce rese palese il suo pro-
getto rivoluzionario. Nell'estate e
nell'autunno del 1924 quasi tutti gli
antifascisti ritennero che il regime mus-
soliniano fosse ormai al capolinea.
Filippo Turati scriveva ad Anna Kuli-
scioff: ̀ Ormai il regime è miriato...La
baracca si sfasciai -. Dello stesso parere
Giovanni Amendola: "Gli avvenimenti
precipitano. Il regime fascista ha rice-

volo un colpo terribile". Su "La Stam-
pa" Ltdgi Antbrositti parlava di
"Caporello del fascismo" e Salveruun,
con altrettanto ottimismo, riteneva che
la "belva" fascista fosse ormai ferita a
morte e destinata a tramontare in tempi
rapidi. Si sbagliavano. evidentemente.
Nel maggio del 1926 fu pubblicato a
Londra. in inglese. il libro Italia e fa-
scisvrro, scritto da Sturzo all'inizio del
suo esilio in Inghilterra, e subito tradot-
to in francese, tedesco e spagnolo. Il
libro era uno dei primi tentativi di stori-
cizzazione e di interpretazione organica
del fascismo, dalle origini al 1925, esa-
minato nel quadro della storia dell'Ita-
lia unita. L'attenzione di Sttuzo era
rivolta soprattutto a emettere in risalto la
novitd del fascismo come partito arma-
to che era giunto al potere contro atto
insurrezionale, dimostrando che fin da
allora i fascisti avevano operato per
concentrare il potere statale nel partito.
e imporre il loro dominio su tutto il
paese: "Questa tendenza fu detta
'totalitaria'. La teoria é che il fascismo,
divenuto tiazional-fascismo è lutto -
La pubblicazione del libro di Sterzo.
seguita da importanti recensioni sulla
stampa straniera, fu probabil niente il
veicolo col quale le parole di nuovo
conio, "totalitario" e "totalitanisnto"
entrarono in circolazione in Europa
nella seconda metà degli antri Venti,
Nel 1926, il giurista tedesco Hermann
Martiri notava la tendenza nell'opinio-
ne pubblica di vali paesi a invocare la
dittatura di uomini forti per far fronte
alla crisi del liberalismo parlamentare,
guardando a Mussolini come modello:
"I fascisti sono diventati padroni del
potere in Italia, il loro sistema si chia-
ma totalitarismo fascista". La diffusio-
ne della parola. dopo il 1926. non fu
accompagnata dalla elaborazione del
concetto. Anche se i confronti fra il
regime bolscevico e il regine fascista
divennero sempre più frequenti negli
studi sul fenomeno delle nuove dittatu-
re che proliferarono in Europa dopo
l'avvento del fascismo al potere. Fu
solo nel 1933_ con l'avvento ciel nazio-
nalsocialismo al potere e la nascita di
un nuovo regime a partito unico che gli
studiosi osservarono le affinità trar i tre
regimi, accumunati nel corso degli anni
Trenta come Stati totalitari- e iniziaro-
no ad elaborare il concetto di totalitari-
smo politico. Tuttavia. con il crescere
della letteratura sul totalitarismo si
smani la conoscenza di clove. quando e
cotte la parola e il concetto erano nati.
Non era smarrimento di poco conto.
sottolinea Emilio Gentile, perché non
lieve è stato il danno che l'ignoranza
delle origini della parola e del concetto
hanno prodotto per la comprensione del
fenomeno che all'una e all'altro aveva
dato origine.
Nel 1968, lo storico Walter Laqueur si
domandava: "C'è ora, o c'è mai stata,
ulna cosa come il totalitarismo?', ricor-
dando che la rivista accademica tedesca
"Neue Polilische alteratiti', in una
rassegna sul tema, aveva osservalo che
il concetto di totalitarismo cra'in uno
stato di agonia-. Dieci anni dopo, ricor-
dava ancoraLaquciur, la stessa rivista
pubblicò una nuova rassegna sullo stes-
so tema. che aveva per titolo Rinascita
del concetto di totalitarismo?. Laqucur,
per parte stat. riteneva. con fondate
ragioni, che in tana prossima rassegna,
il punto interrogativo sarebbe stato
tolto.
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